
 PROVINCIA DI COSENZA

    

DETERMINAZIONE
DEL

DIRIGENTE DEL SETTORE

Ambiente e Demanio

N° 12 16000129 del 16/12/2016 del Registro di Settore 



N° 16002102 del 16/12/2016 del Registro Generale 

Oggetto: Autorizzazione definitiva  allo scarico a mare mediante 
condotta sottomarina delle acque reflue urbane provenienti 
dall’impianto di depurazione comunale sito in località 
Sottocastello del Comune di Cetraro di cui al provvedimento 
n. 87743 del 4/10/2012 - Revoca Diffida RG16001411 del 
23/08/2016 – D.Lgs. n.152/06 e ss.mm.ii.  e  L.R. n. 10/97.



IL DIRIGENTE 

Premesso:

  

CHE, ai sensi dell'art. 124  comma 1  del D.Lgs. n. 152/2006 e succ. mod. ed int. tutti gli scarichi  

devono essere autorizzati;

CHE, ai sensi dell’art. 124 comma 7 del succitato Decreto Legislativo e dell'art. 3 della L.R. n. 10 

del 3 Ottobre 1997, spettano alla Provincia il rilascio dell’autorizzazione ed il controllo degli 

scarichi;                                     

CHE, questo Ente ha rilasciato l’autorizzazione definitiva n. 87743 del 4/10/2012 allo scarico a 

mare mediante condotta sottomarina delle acque reflue urbane provenienti dall’impianto di 

depurazione comunale sito in località Sottocastello del Comune di Cetraro (CS);

CHE, l'ARPACal ha inviato a mezzo pec il verbale di accertamento prot. 27723 del 15/07/2016 di 

sanzione amministrativa notificato al Comune di Cetraro e acquisito agli atti di questo Settore con 

prot. 31216 del 22/07/2016, elevato a seguito delle risultanze analitiche  

chimico-fisico-batteriologiche, di controllo annuale, relative ad un prelievo del 15/6/2016 presso 

l'impianto di depurazione comunale ubicato in località Sottocastello che hanno evidenziato il 

superamento dei limiti del valore Escherichia Coli della tab.3 dell'allegato 5 del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii.; 

CHE, a seguito del superamento tabellare di cui sopra, questo Ente ha diffidato, ai sensi dell'art. 

130 c.1 lett.a, il Comune di Cetraro, giusta Determinazione Dirigenziale n. 16001411 del 

23/8/2016, assegnando contestualmente, al medesimo Comune, il termine di gg 15 per far pervenire 

le risultanze di nuove analisi chimico-fisico-batteriologiche effettuate dall'A.R.P.A.CAL. dalle 

quali evincere il rispetto della normativa vigente.

CONSIDERATO che, l’ARPACal, a mezzo pec, ha trasmesso con nota n. 43128 del 10/11/2016 

acquisita al protocollo di questo Ente in pari data al n. 45356, copia dei risultati delle analisi 

chimico-fisico-batteriologiche effettuate  su un campione di acqua reflua prelevato presso il 

suddetto impianto in data 17/10/2016  che attestano la conformità dei valori ai limiti di emissione in 

Tab. 3 alla parte III Allegato 5 D.Lgs 152/06 e ss.mm.ed ii ;



RITENUTO pertanto, che sussistono le condizioni per revocare, ai sensi dell’art. 21 quinquies  

della Legge n° 241/1990e ss. mm. ii, i provvedimenti in oggetto.

Per le motivazioni in premessa

VISTA, la Delibera 04/02/77 del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento;

VISTA, la L. R. del 3 ottobre 1997, n. 10;

VISTO, il Decreto Legislativo n. 152/06 e ss. mm. e ii;

VISTO, il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTA, la Deliberazione di Giunta Provinciale n. 615 del 14.05.98;

VISTO, l’art. 64 dello Statuto dell’Ente;

VISTA, la disposizione provinciale n°41040 del 17/10/2016;

VISTO, la L. 241/90 e smi;

VISTO, lo Statuto dell’Ente;

VISTO, il Regolamento sul funzionamento degli Uffici e dei Servizi;

VISTO, il Regolamento sui Controlli Interni;

VISTO, il Regolamento di Contabilità.

Reso sul presente atto:

- il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai 

sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 3 del Regolamento sui Controlli Interni.

DETERMINA

- di revocare il provvedimento di diffida RG. 16001411 del 23/08/2016 relativo allo scarico a mare 

mediante condotta sottomarina delle acque reflue urbane provenienti dall’impianto di depurazione 

comunale sito in località Sottocastello del Comune di Cetraro (CS).

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 e ss. mm. ed ii., avverso il presente atto può essere 

presentato ricorso nei modi di legge alternativamente al TAR Calabria o al Capo dello Stato 

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla notifica della presente .



L’ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è il Settore Ambiente della Provincia 

di Cosenza piazza XV Marzo – 87100 Cosenza.

Il presente provvedimento viene trasmesso al Sindaco pro tempore del Comune di Cetraro (CS), all’

A.R.P.A.Cal.- Dipartimento Provinciale di Cosenza, all’A.S.P. Dipartimento di Prevenzione - U.O. 

Igiene e Sanità Pubblica di Cosenza ed alla Regione Calabria -Dip. Ambiente e Territorio- 

Catanzaro.

 Responsabile del Servizio

Ing. Lorella Pezzi

 Dirigente Delegato

Ing. Paolo Caruso

VISTO IL SEGRETARIO GENERALE
( Dott. Umberto Greco)

La presente determinazione, rimane affissa all’Albo Pretorio online di questo Ente per 15 giorni a 

decorrere dal_______________ 

Il Dirigente della Segreteria
( Avv. Antonella Gentile)


